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1 Premessa e quadro normativo 

La presente relazione tecnica è redatta ai sensi dell’articolo 3 comma 8 della Legge n. 447 

del 26/10/1995 pubblicata sulla G.U. n. 254 del 3/10/1995 e della Deliberazione della 

Giunta Regionale della Toscana n. 857 del 21 ottobre 2013, ai sensi dell’art. 12 comma 2 

della Legge Regionale 89/98. 

L’articolazione dei paragrafi ed il loro contenuto è conforme all’allegato A1 di cui 

all’Allegato A della citata DGRT 857/2013, che evidenzia la “possibilità” di utilizzare tale 

allegato come riferimento per articolazione e contenuti. 

Eventuali differenze nell’esposizione dei contenuti o assenze degli stessi sono da imputare 

alla personalizzazione necessaria al fine di avere il documento aderente alla reale 

situazione riscontrata sul campo. 

La relazione rappresenta le osservazioni effettuate presso il cantiere di coltivazione 

denominato Cave Colubraia Formignacola situata nel Bacino estrattivo di Colubraia, 

Comune di Vagli di Sotto (LU), in merito allo svolgimento dell'attività di cui all'epigrafe. 

La presente relazione tecnica è una revisione del documento precedente datato 

20/01/2017, dal sopralluogo effettuato in loco nel mese di dicembre 2020 non sono state 

riscontrate variazioni significative nel ciclo di lavoro e nelle modalità di utilizzo dei 

macchinari, ritengo pertanto validi i dati e le valutazioni esposte in precedenza. 

2 Descrizione dell'attività 

La presente valutazione acustica è a corredo del piano di coltivazione, in tal senso si 

prevede la prosecuzione delle coltivazioni secondo profili consolidati così come definiti nel 

piano. 

L'attività consiste nell'escavazione a cielo aperto ed in galleria di pietre ornamentali 

(Marmo) all'interno del Bacino marmifero di Colubraia.  

2.1 Ciclo di lavoro 

Le lavorazioni nella cava oggetto della presente relazione tecnica si avvalgono della 

tecnologia del taglio mediante filo diamantato e della tagliatrice a catena. 

Il filo diamantato viene solitamente utilizzato per l’esecuzione di tagli al monte e per 

sezionare e sezionare le bancate sui piazzali, nonché per la riquadratura dei blocchi 

informi. 

La tagliatrice a catena solitamente è usata per il taglio a piede delle bancate di 
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coltivazione. 

Il distacco delle porzioni di ammasso isolate con i suddetti metodi avviene mediante 

l’impiego di cuscini idraulici o pneumatici introdotti nel taglio tra monte e bancata. 

Altresì possono essere utilizzati martini oleodinamici quando le condizioni di impiego lo 

consentono. 

A supporto dei mezzi da taglio a filo diamantato si utilizzano una serie di perforatrici 

elettro-oleodinamiche che permettono l’esecuzione di fori complanari, e tra loro ortogonali, 

necessari al successivo passaggio del filo. 

Tutte le operazioni di abbattimento descritte sono assistite e seguite da macchine per la 

movimentazione, rappresentate essenzialmente da pale gommate e/o cingolate ed 

escavatori cingolati dotati di benna atta alla movimentazione del detrito e/o provvista di 

martello oleodinamico per la demolizione. 

Tali mezzi vengono utilizzati per la preparazione delle rampe di accesso, per l’allestimento 

dei piazzali di lavoro, la movimentazione del detrito e delle macchine da taglio nonché per 

il caricamento dei blocchi estratti sui mezzi di trasporto. 

Gli impianti asserviti alle lavorazioni, che saranno composti essenzialmente da macchine 

per movimento terra, pale caricatrici e apparecchiature per la coltivazione del giacimento, 

sono tutte del tipo “mobile”, poiché debbono seguire gli operatori nel corso delle operazioni 

d’avanzamento. 

Il regime di funzionamento delle singole macchine, varierà in maniera rilevante in rapporto 

alle varie fasi di coltivazione del giacimento (costruzione delle strade d’arroccamento, 

taglio della bancata, brillamento delle mine ecc..). 

Le lavorazioni saranno svolte parzialmente a cielo aperto e parzialmente in galleria e 

saranno riconducibili alla movimentazione meccanica (spostamento materiali, carico dei 

camion), attività di riquadratura mediante macchine per il taglio a filo diamantato e 

coltivazione diretta delle bancate. 

Indicativamente in via previsionale le macchine e gli impianti previsti sono riportati nei 

paragrafi a seguire. 

Le caratteristiche funzionali ed i dati relativi alle emissioni di rumore, saranno trattati nei 

paragrafi specifici. 

Il regime di funzionamento dei macchinari è discontinuo ed interessa piccole porzioni delle 

concessioni, in prossimità dei fronti di coltivazione 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
8
9
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Valutazione Impatto Acustico Colubraia-Formignacola Rev. 2.0 Pag. 5 

 

 

2.2 Mezzi ed unità lavorative 

In sintesi gli impianti ed i mezzi meccanici utilizzabili nel progetto risultano: 

- 1 pala meccanica; 

- 1 escavatore cingolato; 

- 2 tagliatrici a filo diamantato; 

- una tagliatrice a catena da galleria; 

- una tagliatrice a catena da bancata; 

- una perforatrice a rotazione; 

- un generatore; 

- un compressore; 

- un martello pneumatico. 

Nella cava saranno impiegate unità lavorative in numero strettamente sufficiente ad 

assolvere ampiamente ed agevolmente i compiti loro assegnati, connessi alle esigenze 

dell'attuale e futuro livello produttivo. 

2.3 Orario di lavoro 

L'orario di lavoro si svolge, di norma, nei giorni feriali con inizio alle ore 07.00 e termine 

alle ore 16.00. 

3 Inquadramento urbanistico 

Gli accessi all’area avvengono tramite la strada di arroccamento 

Dal punto di vista urbanistico l'area in oggetto è inserita all'interno dei bacini marmiferi del 

comune di Vagli di Sotto e, facendo riferimento alla classificazione acustica, il sito in 

oggetto si trova in area V (Aree prevalentemente industriali – area estrattiva). 

A Ovest si possono identificare i centri abitati di Vagli di Sotto e Vagli di Sopra. 

Vagli di Sotto si trova ad una distanza di circa 3 Km, oltretutto, risulta schermato 

dall’andamento morfologico del terreno. 

Vagli di Sopra si trova ad una distanza di circa 2 km dal sito estrattivo. 

Altri centri abitati si possono identificare sul versante Est e Sud rispetto al sito estrattivo, 

infatti, si possono identificare il centro abitato di Resceto (MS) ed il centro abitato di Arni. 

Questi due ulteriori centri sono completamente schermati dall’andamento morfologico del 

terreno, infatti, vi è l’interposizione di creste montuose che li separano dal versante 
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interessato dal cantiere estrattivo. 

I cantieri di coltivazione, trovandosi in posizione baricentrica rispetto ai confini della 

concessione, in realtà, sono molto più distanti dai centri abitati. 

La distanza sorgenti-recettore fa si che il decadimento dell'onda acustica non coinvolga, 

se non in maniera del tutto marginale, i centri abitati di cui sopra. 

Nel caso di ricettori sensibili non umani si può affermare che le attività saranno per 

analogia le medesime condotte fino ad ora e del tutto simili a quelle presenti in altri siti 

estrattivi, si desume perciò che non ci sarà una ricaduta negativa nei confronti della fauna 

già assuefatta ad eventi sonori riconducibili alle attività di escavazione. 

Chiaramente non sono stati evidenziati collegamenti strutturali con i recettori, trattandosi di 

attività svolta esclusivamente all'aperto. 

 

Illustrazione 1: Vista a volo d'uccello dell'area oggetto dell'indagine acustica 

R1-Vagli di sotto 

R2-Vagli di sopra 
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Illustrazione 2: Vista a volo d'uccello dell'area oggetto dell'indagine acustica 

Da quest’ultima immagine si può apprezzare l’andamento morfologico del terreno con 

l’evidenza dell’interposizione di creste e declivi tra i recettori ed il sito estrattivo. 

In allegato si riporta stralcio grafico del Piano Comunale di Classificazione Acustica 

(PCCA). 

Come si può verificare dallo stralcio grafico, l’area occupata dall’attività ricade in Classe V 

(Aree prevalentemente industriali), recettori sensibili identificati nei centri abitati citati al 

contorno ricadono  in Classe III. 
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Nel caso in oggetto, trova applicazione il “criterio differenziale” pari a +5 dB rispetto al 

valore del “rumore residuo” nel periodo di riferimento diurno. 
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4 Valutazione impatto acustico 

La valutazione d'impatto acustico è stata effettuata, trattandosi di attività non in esercizio, 

mediante calcoli teorici con utilizzo di formule dell’acustica classica come di seguito 

descritto. 

4.1 Verifica teorica da algoritmi di calcolo 

Prima di procedere si riportano a seguire le valutazioni effettuate in merito: 

 Per quanto riguarda le lavorazioni che saranno svolte all’interno del sito in galleria o 

all’interno del pozzo, si possono considerare le emissioni sonore derivanti dalle stesse 

come non significative ai fini dell’impatto acustico, in quanto risultano evidentemente 

schermate proprio dal fatto che sono svolte in sotterraneo all’interno della montagna, 

l’eventuale rumorosità fuoriuscente dagli ingressi del sito si può ritenere compresa 

all’interno della rumorosità derivante dalle operazioni svolte in piazzale a cielo aperto; 

 Le sorgenti sono state tutte assimilate a sorgenti semi-sferiche (in campo lontano), 

ovvero, sorgenti che emettono la stessa quantità di energia in tutte le direzioni e che 

rispettano, seppure con tutte le limitazioni del caso, l’equazione   che significa un 

decadimento di 6 dB al raddoppio della distanza; 

 Verifica della natura del terreno e taratura del sistema di equazioni al fine di verificare 

l’effetto suolo e l’effetto dell’atmosfera nei meccanismi di decadimento dell’onda 

acustica (passaggio da sorgente piana a sorgente puntiforme); 

 Si considererà un unico livello di potenza sonora, considerando le sorgenti come un 

insieme unico; 

Per quanto riguarda le lavorazioni svolte a cielo aperto si possono considerare le seguenti 

macchine come quelle più significative dal punto di vista dell’impatto acustico. 

Riquadratura: 

- tagliatrici a filo diamantato [LW(A)=95 dB(A)] 

Movimentazione: 

- pala gommata a caricamento frontale [LW(A)=110 dB(A)] 

- escavatore  cingolato [LW(A)=120 dB(A)] 

I macchinari sopra elencati sono in funzione durante il periodo d’attività che è all’interno 

del periodo di riferimento diurno (06 - 22). 
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Si procede ora alla verifica del contributo acustico dovuto alle attività di cava a distanze 

fisse dal sito estrattivo. 

Vista la conformazione della cava e le distanze considerate si può considerare l’attività di 

cava come un’unica sorgente puntiforme. 

Tenendo conto delle macchine precedentemente elencate ed utilizzate durante le 

“consuete” attività di coltivazione avremo che il livello di potenza sonora della nostra 

ipotetica “unica” sorgente sarà: LW(A)=120 dB(A) (che per valore è molto cautelativo 

essendo sicuramente sovrastimato). 

Partendo dal livello di potenza sonora determinato avremo che il contributo dei macchinari 

in lavorazione a distanze determinate sarà pari a: 

Lw = 120 dB(A)
Lp 109 75 69 63 61 59 57 55 49 45 43 dB(A)

distanza 1 50 100 200 250 300 400 500 1000 1500 2000 metri

0

20

40

60

80

100

120

1 50 100 200 250 300 400 500 1000 1500 2000

dB(A)

 

Il grafico è un’esemplificazione dell’andamento del contributo acustico derivante dalle 

attività estrattive. 

Come si può desumere dall’andamento del livello sonoro in funzione della distanza, il 

contributo nei confronti dei centri abitati identificati non è rilevante. 

Utilizzando invece rilievi diretti eseguiti presso attività similari sia per lavorazioni che per 

tipologia di macchine utilizzate si ottiene il grafico riportato a seguire. 
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Lp = 85 dB(A)
Lp 85 51 45 39 37 35 33 31 25 21 19 dB(A)

distanza 1 50 100 200 250 300 400 500 1000 1500 2000 metri

0
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60
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1 50 100 200 250 300 400 500 1000 1500 2000

dB(A)

 

Anche partendo da un dato sperimentale si può vedere come il contributo alle distanze cui 

si trovano i recettori identificati non siano significativi. 

 

4.2 Verifica da misure in opera 

Misurazione del livello residuo, in prossimità del sito estrattivo. 

 

Pos. Descrizione LAeq 
TM TR 

LR Classe 
Lem Lim Lem Lim 

M1 

Estremità Sud dell'area di 
coltivazione su strada di 
arroccamento. 

Questa misura può essere 
considerata come livello 
residuo. 

10/12/2020 ore 10.30 

Durata 60 minuti 

55.0 --- --- --- 57.5 57.5 
V (quinta) 

70 diurno 60 notturno 
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5 Conclusioni 

Da quanto esplicitato nei paragrafi precedenti si conclude che lo svolgimento della 

normale attività non influenzerà il clima acustico presente. 

Alla luce anche del livello residuo misurato si evince che i limiti amministrativi, per il 

periodo di riferimento diurno, di Classe V (emissione) e Classe III (immissione), saranno 

rispettati, così come il criterio differenziale di immissione. 

La presente documentazione è valida per quanto dichiarato dal gestore circa la 

destinazione finale dell’attività e la natura delle apparecchiature indicate. 

Eventuali modifiche o installazione di nuove apparecchiature che possano procurare 

emissioni di rumore nell’ambiente circostante, dovranno essere valutate in via preventiva 

ed invalidano questa relazione tecnica. 

La presente relazione tecnica è una revisione del documento precedente datato 

20/01/2017, dal sopralluogo effettuato in loco nel mese di dicembre 2020 non sono state 

riscontrate variazioni significative nel ciclo di lavoro e nelle modalità di utilizzo dei 

macchinari, ritengo pertanto validi i dati e le valutazioni esposte in precedenza. 

 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
Elenco ENTECA n. 7848 

Per. Ind.le Dott. Giovanni Gatti 

 

 

 
Titolare dell’attività: _________________________________ 
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6 Planimetria situazione attuale 

Vedere allegati di seguito (Stralcio PCA dell’area) e CTR 1: 10000 con l’inquadramento 

dell’area di studio. 

 

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
Elenco ENTECA n. 7848 

Per. Ind.le Dott. Giovanni Gatti 
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7 Planimetria di dettaglio 

Trattandosi di attività estrattiva, si faccia riferimento alla planimetria estratta dal piano di 

coltivazione. 
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Per. Ind.le Dott. Giovanni Gatti 

 
 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
8
9
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Valutazione Impatto Acustico Colubraia-Formignacola Rev. 2.0 Pag. 17 

 

8 Tabella delle sorgenti rumorose 

Le sorgenti rumorose prese inconsiderazione sono quelle riportate alla tabella di cui al 

paragrafo due della presente relazione tecnica. 

Il loro funzionamento è limitato al periodo di riferimento diurno con orario dalla ore 07.00 

sino alle ore 16.00. 
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9 Mitigazioni previste (ove necessarie) 

Allo stato attuale non sono previste opere di mitigazione ma, viene svolta regolarmente la 

manutenzione sui dispositivo di scarico dei motori a combustione interna che costituiscono  

le sorgenti di rumore maggiormente significative. 
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10 Dettaglio calcoli stime impatto acustico (se effettuate 

stime) 

Nessuna 
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11 Rapporti di misura 

Nel giorno 10 dicembre dell’anno 2020, sono state effettuate le misurazioni fonometriche 

in ottemperanza a quanto previsto dalla Legge n. 447 del 26/10/1995, facendo riferimento 

ai criteri di buona tecnica previsti per la descrizione dei livelli sonori nell’ambiente dalla 

norma UNI 9884 e in conformità al D.M. 16/03/98. 

In particolare si è adottata la seguente metodologia: 

 Le misure sono state effettuate in periodo diurno; 

 Le letture sono state effettuate in dinamica Fast e ponderazione A; 

 Il microfono, munito di cuffia antivento, è stato posto per mezzo d’apposito tripode 

ad un’altezza di 1,5 mt dal piano di campagna; 

I fenomeni acustici rilevati (Tr) sono collocati negli intervalli temporali compresi tra le 

06.00-22.00. 

I tempi d’osservazione (To) ed i tempi di misura (Tm) sono compresi negli intervalli di cui 

sopra. 

Sulla base dei rilievi da effettuare si è utilizzata la strumentazione riportata nella tabella 

seguente. 

 

Tipo Marca e modello Tarato il Certificato n. 
Analizzatore R.T. 

(fonometro integr.) 

RION NL 52 
matr. 00342829 

12/04/2019 

LAT 124 19001315 Microfono 

Preamplificatore 

Calibratore 
RION NC 74 

matr. 34546641 
LAT 124 19001316 

 

La strumentazione è di Classe 1, conforme alle Norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 

60651/82 e CEI EN 60804/99). 

Prima e dopo ogni serie di misure, è stata controllata la calibrazione della strumentazione 

mediante calibratore in dotazione (verificando che lo scostamento dal livello di taratura 

acustica non sia superiore a 0,3 dB) [Norma UNI 9432/11]. 
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MISURA N°1 Note 

Identificativo del punto M1 

Descrizione punto misura 
Estremità Sud dell'area di coltivazione su 

strada di arroccamento. Questa misura può 
essere considerata come livello residuo. 

Tempo di misura 60 minuti 

Scenario Scenario A 

Livello di rumore ambientale --- dB(A) 

Livello rumore residuo 55.0 dB(A) 

Presenza componenti tonali NO 

Presenza componenti impulsive NO 

Presenza rumore a tempo parziale NO 

Livello di rumore ambientale corretto --- dB(A) 

Condizioni infissi (per ambiente abitativo interno) --- 

Livello differenziale (per ambiente abitativo interno) --- dB(A) 

Livello differenziale ammesso 5 dB(A) 

Livello di immissione assoluto --- dB(A) 

Livello di emissione --- dB(A) 

Classe di PCCA del punto di misura V Area prevalentemente industriale 

Limite di immissione ammesso PCCA 70 dB(A) 

Limite di emissione ammesso PCCA 65 dB(A) 

Note/osservazioni:  
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12 Altri documenti 

Certificati di taratura strumentazione. 
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